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Manoscritti letterari, raccolte libra-
rie e documenti diversi: l’atten-
zione per gli archivi degli scrit-
tori del Novecento è cresciuta 

negli anni, coinvolgendo conservatori, studiosi, 
ma sempre di più anche i lettori. La natura spes-
so eterogenea e discontinua dei materiali con-
servati negli archivi, infatti, richiede strumenti 
duttili e molteplici, che consentano di presen-
tare i lasciti nel loro insieme, da un punto di 
vista storico e critico. Gli archivi permettono, 
infatti, di ricavare indicazioni utili alla rico-

una personalità e all’indagine sul rapporto tra 

IL GENIO ECLETTICO

di MARIA CANELLA

L’ARCHIVIO DI GIOVANNI TESTORI TRA TEATRO, 
ARTE E LETTERATURA

LA SUA CASA È DIVENTATA UN MUSEO 
DOVE, OLTRE A INCONTRARE AD OGNI PASSO 
IL GUSTO DEL PROPRIETARIO, 
SI RESPIRA ARIA DI NOVECENTO
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l’immagine letteraria nota e quella ricostruibile 
dall’archivio.
L’Archivio Giovanni Testori (Novate Milanese 
1923 - Milano 1993) è stato creato nel 1998 dal-
la famiglia Testori e si è notevolmente arricchi-
to negli anni grazie a donazioni e acquisizioni 
di materiale documentario e opere d’arte. L’ar-
chivio, dichiarato dalla Soprintendenza archivi-

importante» nel 2004, è conservato a Casa Te-
stori, a Novate Milanese, dove il materiale può 
essere consultato in locali dedicati. Si tratta di 
un archivio vasto e complesso e la ricchezza dei 
materiali conservati segue la multidisciplina-
rietà dell’autore in veste di scrittore, dramma-
turgo, poeta, artista, collezionista e critico d’ar-
te. Una vera galassia “testoriana”, in cui tutti 
gli elementi che la compongono si incrociano 
valorizzandosi a vicenda.
Casa Testori conserva, in realtà, una serie di 
archivi collegati tra loro: l’Archivio Giovanni 
Testori, che raccoglie il nucleo più ingente delle 
carte originali dello scrittore, e il Fondo Testo-
ri di proprietà di Regione Lombardia, comple-

mentare al primo, che è stato de-
positato a Casa Testori nel 2023 
in occasione del centenario dalla 
nascita dell’autore.
A questi due nuclei si aggiun-
ge l’Archivio dell’Associazione 
Giovanni Testori onlus, che dal 
1998 raccoglie documentazione 
originale e in copia relativa alla 

Testori (lettere, manoscritti, articoli, program-

opere d’arte ecc.), fornendo una straordinaria 
integrazione alle carte conservate nell’archivio 

parte dell’erede, Alain Toubas, il proprio archi-
vio personale che contiene anche la documen-
tazione relativa alla gestione dei diritti delle 
opere di Testori, oltre a un’importante sezione 
multimediale.
Fondamentale è, inoltre, la presenza di fondi li-
brari che permettono di ricostruire la complessa 
e ricchissima cultura testoriana. Innanzi tutto, la 
Biblioteca d’arte di Giovanni Testori, composta 

-
cazioni dello stesso autore, permette di cogliere 
gli interessi del critico che, in alcune pubblica-
zioni, include proprie glosse manoscritte o ap-

libri con dediche autografe dell’autore e alcune 
edizioni rare d’artista, tra cui pezzi unici, com-
pletamente eseguiti e dipinti a mano. La sezio-

del Novecento, con numerosi cataloghi prodotti 

LA GALASSIA “TESTORIANA”
Nella pagina accanto, Giovanni Testori a teatro. Qui sotto, un disegno e un manoscritto 

conservati nell’Archivio Giovanni Testori che documenta la multidisciplinarietà 
dell’autore: scrittore, drammaturgo, poeta, artista, collezionista e critico d’arte.
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da gallerie private e istituzioni nazionali e inter-

operanti dal 1200 al 1700 è accompagnata da 
sezioni tematiche, dedicate alla natura morta, 
al disegno, all’incisione, alla scultura, ai musei 
o alle regioni italiane. All’ampia sezione di ri-

-

dedicati all’arte africana e precolombiana. Alla 
Biblioteca d’arte si collegano i due fondi librari 
di letteratura, saggistica e varia di Giovanni e di 

-

za, la Biblioteca dell’Associazione (composta 
di circa 700 titoli), che dal 1998 raccoglie volu-
mi scritti da Testori, contenenti un suo interven-
to o dedicati alla sua opera.

-
zione di oltre 140 dipinti e disegni realizzati da 
Giovanni Testori, che vengono esposti a rota-
zione nelle cinque sale della sezione museale.
L’eccezionale ricchezza di tutte le sezioni 
dell’archivio è consultabile attraverso il moto-
re di ricerca archiviotestori.it che permette di 
muoversi agevolmente nella sterminata produ-
zione dell’artista lombardo, scegliendo il pro-
prio percorso tra le opere: dagli scritti pubbli-
cati in volume o in periodico, passando per i 
dipinti e i disegni, semplicemente scegliendo 

-
lezionando un arco cronologico, un luogo, una 
mostra, un editore.
Il nucleo più prezioso, l’Archivio Giovanni 
Testori, è stato riordinato e inventariato in oc-
casione del centenario della nascita nel 2023 
dall’Associazione Memoria & Progetto, che ha 
catalogato tutta la documentazione attribuendo 
a ogni documento il codice che rinvia alla bi-

Testori ( , a cura 
di Davide Dall’Ombra, Milano, Scalpendi, 
2007). Va ricordato che tutta la documentazione 
manoscritta e dattiloscritta era stata precedente-
mente descritta analiticamente da Nicolò Rossi.
Per comprendere la ricchezza della documen-
tazione conservata è necessario riportare le di-
verse serie in cui è suddiviso l’archivio e de-
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scrivere la complessità in termini quantitativi e 
tipologici dei materiali custoditi.

1. Manoscritti e dattiloscritti
1.1 Opere (1943-1993): dieci buste contenen-
ti manoscritti e dattiloscritti relativi a opere di 
Testori. 

 (1949-2013): quattro buste conte-
nenti copioni teatrali e musicali, programmi di 
sala di opere di Testori o a lui ispirate. 
1.3 Articoli (1977-1993): cinque buste conte-
nenti articoli manoscritti e dattiloscritti di Gio-
vanni Testori pubblicati su Corriere della Sera 
e Il Sabato.
1.4 Scritti vari (1946-1990): quattro buste con-
tenenti materiale inedito, relativo all’attività di 
commercio d’arte, schede di expertise, inter-
venti orali, interviste, appunti vari, materiali di 

-

cate e per volumi, materiale di studio sul Sa-
cro Monte di Varallo e la scultura in Valsesia, 
agende e rubriche personali e copie di tesi di 
laurea.

2. Epistolario
-

bas
corrispondenza, quasi quotidiana, con il com-
pagno. L’ordine dei documenti è stato conser-
vato secondo le indicazioni espressamente vo-
lute da Testori.

 diviso in sot-
toserie.

 (1967-1988): 
una busta contenente minute manoscritte e dat-
tiloscritte.

 (1949-1997): nove buste 
contenenti lettere e cartoline manoscritte e dat-

UN BENE RESTITUITO
Nella pagina accanto, la Biblioteca d’arte a Casa Testori 

a Novate Milanese. Qui sotto, manoscritti, 
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tiloscritte inviate da vari mittenti a Testori. 
 

(1972-1993): due buste contenenti materiali 
manoscritti e dattiloscritti inviati a Testori. 

 (1960-2008): una 
busta contenente corrispondenza tra Testori, 
editori ed enti vari.

3. Rassegna stampa
Una busta divisa in fascicoli in ordine alfabeti-
co contenenti ritagli di articoli relativi alla pro-
duzione di Giovanni Testori (1972-1999).

4. Archivio personale Giovanni Testori
Tre buste divise in fascicoli contenenti mano-
scritti e dattiloscritti relativi a ricordi personali 
e di ambito familiare, documentazione ammini-
strativa e sanitaria, pervenuti con un ordine cro-
nologico in base all’argomento (1929-2013).

-
vanni Testori (1942-1992): la serie contiene 
fotocolor, diapositive a colori, negativi, stampe 

-
producono dipinti e disegni di Giovanni Testo-
ri. La documentazione è conservata in fascicoli 
ordinati secondo il catalogo ragionato disponi-
bile sul sito web www.giovannitestori.it. Nel 

conservato e l’opera d’arte riprodotta.

studiate da Giovanni Testori: la serie contiene 

Testori, molte delle quali oggetto delle sue pub-
blicazioni, custodite in scatole. 
Venticinque scatole contenenti riproduzioni 

storico dell’arte Stefano Bruzzese secondo il 
periodo storico dell’opera riprodotta, dal XIV 

-
locazione, tecnica e ove possibile per autore. 
Le scatole nn. 1 e 2 contengono le riproduzio-

studio da Giovanni Testori e in massima parte 
rivendute, di artisti tra i quali: Francesco Cairo, 
Giacomo Ceruti, Giacomo Francesco Cipper 
noto come il Todeschini, Gustave Courbet e 
Gianfranco Ferroni.
Dodici scatole contenenti riproduzioni fotogra-

d’arte studiate e/o autenticate da Giovanni Te-
stori, di autori, periodi e soggetti differenti.

PERSONALITÀ LETTERARIE - 2
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Quindici scatole originali di piccolo formato 

d’artisti del Novecento. A ciascuna corrisponde 
-

sterno da annotazioni manoscritte ed etichette: 
Cagnaccio di San Pietro, Pierre Combet-De-
scombes, Luis Fernández, Antonio López 
García e Isabel Quintanilla, 
Abraham Mintchine, Nuova 
Oggettività, Irving Petlin, 
Gerhard Richter, Angela 
Szabo, Jan Toorop, Egon 
Schiele, Renzo Vespignani, 
Claude Weisbuch.
Una scatola contenente car-
toline, pagine di riviste e 
cataloghi con immagini, di 
vario formato, che riprodu-
cono opere d’arte di autori, 
periodi e soggetti vari. 

-
che di ritratti di Giovanni 
Testori (1937-2002): la serie 
contiene fotocolor, diapositi-
ve a colori, negativi, stampe 

-
producono dipinti, disegni e sculture che ritrag-

intera, eseguiti da vari artisti (Hermann Albert, 
Vittorio Bellini, Andrea Boyer, Luca Bertasso, 
Silvano Campeggi, Bruno Caruso, Sergio Bat-
tarola, Luciano Cottini, Fausto Faini, Bernard 
Damiano, Ernesto Ornati, Ilario Fioravanti, At-
tilio Forgioli, Giovanni Frangi, Samuele Gabai, 

Emanuele Gregolin, Federica Galli, Marco Gri-
gis, Piero Guccione, John Keating, Graziella 
Marchi, Andrea Martinelli, Antonio Giovanni 
Mellone, Klaus Karl Mehrkens, Gianmario Mi-
nini, Kei Mitsuuchi, Antonio Montanari, Erne-
sto Ornati, Giovanni Paganin, Ruggero Polet-
ti, Mariuccia Paracchi, Tullio Pericoli, Cesare 

Riva, Anna Santinello, Nani 
Tedeschi, Paolo Vallorz, 
Willy Varlin, Alessandro 
Verdi, Velasco Vitali, Luca 
Vernizzi, Giancarlo Vitali, 
Sergio Vacchi, Claude Wei-
sbuch e Ardasces Karibian). 
La documentazione è con-
servata all’interno di quattro 
scatole contenenti fascicoli 
in ordine alfabetico secondo 
le iniziali dei nomi degli ar-
tisti. 

Giovanni Testori: la serie 
contiene una preziosa rac-

ritraggono l’autore in molte-
plici occasioni pubbliche e private.

-
stori -
ni Testori a mezzo busto comprese foto tessere 

-
-

ri sul Ponte della Ghisolfa, ricoprendo l’arco 
cronologico. Alcune foto riportano sul verso il 
timbro del fotografo: Farabola, Federico Bru-

COMPLESSITÀ E RICCHEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE

da Giovanni Testori. Qui sotto, pagina dattiloscritta 
con annotazioni manoscritte del dramma teatrale L’Ambleto, scritto tra il 1971 e il 1972.
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netti, Giovanni Giovannetti, Blitz, Carla Cerati, 
Maria Mulas, Walter Mori. 

 (1948-1993): fo-

diversi momenti e periodi della propria vita, tra 

del 1948 con Giovanni Testori e il padre Edo-
ardo sul lago Maggiore per una gita alle Isole 
Borromeo, provini della famiglia in vacanza in 

ritrovo in famiglia nel giorno dell’Epifania del 

anelli con note manoscritte del fotografo Fede-
rico Brunetti contenente i provini del funerale 
di Giovanni Testori. 
Scatola 3. Foto con amici -
vanni Testori con amici in diverse situazioni e 
periodi e ritratti di amici e giovani in posa. La 
maggior parte delle stampe riporta sul verso il 
timbro del fotografo: Maria Mulas, Fred Mayer, 
Lallo Marin, Walter Mori, Pietro Pasciottini, 
Roberto Ferrantini, Olympia.
Scatola 4. Eventi pubblici -

-
ze e inaugurazioni di mostre. Si individuano i 
seguenti eventi: Giovanni Testori alla festa del 
centesimo numero di Paragone con Roberto 

-
gurazione della mostra dei dipinti di Giovanni 
Testori alla Galleria del Naviglio di Milano nel 
1974; inaugurazioni di due mostre di Federica 

Giovanni Paolo II in occasione dello spettacolo 
Interrogatorio a Maria nel 1980; conferenza Il 
disagio della civiltà
novembre 1982; conferenza con Alberto Mo-
ravia su I promessi sposi, al Centro Culturale 
di Milano il 19 novembre 1984; presentazio-
ne dell’opera Via Crucis di Vittorio Bellini al 
Meeting di Rimini del 1989; incontro con don 
Luigi Giussani al Teatro dell’Arca, Forlì 1990. 

manoscritte e il timbro del fotografo: Maria 

Fono Niccoli, Franco Grechi, Attualfoto, Foto 

PERSONALITÀ LETTERARIE - 2
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Enturismo, Costa, PG Foto Studio s.r.l., Olym-
pia, Foto Molino, Foto Felici.
Scatola 5. Teatro
messe in scena di diversi spettacoli tra i qua-
li L’Arialda con Paolo Stoppa e Rina Morelli, 
La Maria Brasca con Franca Valeri, L’Ambleto 
con Franco Parenti, Macbetto con Franco Pa-
renti, Erodiade con Adriana Innocenti, In Exitu 
con Franco Branciaroli, Rocco e i suoi fratelli 
di Luchino Visconti. La serie comprende anche 

e nero che ritraggono la messa in scena dello 
spettacolo Maria Brasca con Franca Valeri del 

note manoscritte e il timbro del fotografo: Vale-

Bosio, Ledino Pozzetti, Carla Cerati.
Scatola 6.
(febbraio 1972) ambientato nello studio di Gio-
vanni Testori di via Brera 8. 
La ricchezza dell’Archivio Giovanni Testori è 
stata, dunque, riordinata in un meticoloso la-
voro di analisi e catalogazione; anche se, come 

ha scritto Davide Dall’Ombra, nella prefazione 
alla sua 
dalla sensibilità testoriana dell’idea di ordine e, 
men che meno, della conservazione». Tuttavia, 
il lavoro che da anni viene compiuto sull’ar-
chivio di Testori permetterà di comprenderne 
l’attività in modo decisamente nuovo, facendo 
luce tra l’altro, sui suoi esordi e sulla produzio-

appunti, meno noti e sorprendenti per numero e 
per qualità. Materiali eterogenei, spesso fram-
mentari che accumulandosi vengono riutilizzati 

in un contesto più ampio possono fornirci ele-
menti sul rapporto che l’autore intrattiene con 
la scrittura. Come scrive Davide Dall’Ombra: 

-
tà di scoperta e sorpresa. La quantità dei temi 
trattati e l’eterogeneità dei campi di interesse 
daranno possibilità di consultazione pressoché 
illimitate e le menti più allenate scoveranno 
certamente connessioni, coincidenze destinate 
ad aprire altre ricerche e aggiustamenti critici, 
non unicamente legati all’opera testoriana. La 
carica potenziale è altissima e i cortocircuiti 
intellettivi, tanto inevitabili quanto fecondi, at-
traverseranno l’opera di Testori in tutte le di-

moltissimi episodi chiave nella storia culturale 
sociale del Novecento».

Maria Canella

EVENTI PUBBLICI
Nella pagina accanto, lettera di ringraziamenti di Giuliano Briganti a Giovanni Testori 

per una recensione sul Corriere della Sera, Roma 12 marzo 1990. 
Qui sotto, Testori al Politecnico per una conferenza su Il disagio della civiltà
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